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Uno studio messicano: La tossina Bt negli OGM può causare allergie 
dicembre 10, 2018  

Photo Di Shutterstock 
di Paolo Ermani – Uno studio pubblicato da scienziati messicani ha stabilito che la tossina Bt (Cry1Ac), prodotta in innumerevoli vegetali OGM 
autorizzati per l’importazione nell’Unione Europea, può causare allergie. Ma l’Efsa, alla quale la Commissione UE ha chiesto di esaminare la ricerca, ha 
concluso invece che essa non fornisce alcun nuovo elemento di indagine e che soffre di alcuni difetti metodologici. A entrare in scena è stata allora 
anche l’associazione Testbiotech, che si è rivolta direttamente ai ricercatori messicani, i quali hanno replicato che l’Efsa non ha valutato correttamente 
dettagli cruciali dello studio.Scrivono infatti gli autori: «Consideriamo la nostra pubblicazione come un contributo alla conoscenza degli effetti 
immunologici della tossina Cry1Ac e le nuove informazioni fornite non dovrebbero essere giudicate negativamente o sminuite solo perché sono rilevanti 
per la valutazione del rischio degli alimenti vegetali OGM».«Le tossine Bt si trovano naturalmente solo nei batteri del terreno – spiegano 
dall’associazione Testbiotech – ma diverse di esse, come la Cry1Ac, vengono anche prodotte nelle piante geneticamente modificate, come il mais, il 

cotone e la soia, che producono batteri per contrastare l’infestazione da parassiti. Ci sono numerosi studi che indicano come tali tossine scatenino reazioni immunitarie. Lo studio messicano ora ha 
dimostrato per la prima volta che la Cry1Ac può essere assunta per via orale attraverso gli OGM e può scatenare reazioni allergiche a determinati dosaggi. Tale scoperta ha particolare rilevanza, dal 
momento che la UE sta autorizzando un numero crescente di piante che producono più di un tipo di tossine Bt; ciò porterà a una maggiore concentrazione nei cibi e nella catena alimentare. Peraltro, 
solo poche tossine Bt sono state studiate in merito al potenziale impatto sul sistema immunitario e gli effetti causati dalla combinazione di tossine diverse sono tuttora per lo più non studiati». 
L’associazione Testbiotech ritiene che le dichiarazioni dell’Efsa sullo studio messicano siano basate su una prospettiva di parte. «L’Autorità per la sicurezza alimentare, per arrivare a conclusioni 
diverse dalla posizione espressa, avrebbe dovuto mettere in discussione le proprie precedenti valutazioni del rischio» spiegano dal gruppo.Testbiotech punta, inoltre, a effettuare un’indagine più 
dettagliata su un caso che è stato portato davanti alla Corte Europea (il caso C-82/17P) e che riguarda la potenziale reazione immunitaria causata dalla Cry1Ac prodotta nei fagioli di soia geneticamente 
modificati “Intacta” (MON 87701 x MON 89788) prodotti alla Monsanto.L’associazione fa poi appello alla Commissione Europea affinché utilizzi il proprio potere per stabilire standard 
significativamente più elevati per la valutazione del rischio e per la protezione della salute e dell’ambiente.  
http://www.beppegrillo.it/uno-studio-messicano-la-tossina-bt-negli-ogm-puo-causare-allergie/ 
Per maggiori informazioni: 
La replica degli scienziati messicani all’Efsa 
Lo studio originale dei ricercatori messicani  
Le dichiarazioni dell’Efsa 
Informazioni sul caso C-82/17 P 
Pubblicazioni scientifiche di Testbiotech sui potenziali rischi della CryA1c prodotta dai fagioli di soia 
 
 

http://www.beppegrillo.it/wp-content/uploads/2018/12/ogm-1.jpg�
https://www.shutterstock.comn/
http://www.testbiotech.org/node/2304
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S1567576918302467
https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/10.2903/sp.efsa.2019.EN-1504
http://www.testbiotech.org/en/eucourt
https://enveurope.springeropen.com/articles/10.1186/s12302-016-0099-0




 



 













 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

















 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

               
 



 
 
Il centrosinistra lo ripaga annettendosi Marco Follini dall’Udc e lui osa pure strillare al “tradimento”. Ma P
cade lo stesso, grazie all’accordo segreto fra B. e Mastella, poi ricompensato con un bel seggio europeo. Guai 
però a parlare di ribaltone. Le inversioni a U in direzione Arcore sono sempre frutto di sincere e tormen
crisi di coscienza. Il che non accade per il percorso inverso. Nel 2010 Fini fonda Fli e porta via i suoi dalla 
maggioranza di centrodestra. Allora B. ingaggia una trentina di voltagabbana eletti col centrosinistra (Razzi, 
Scilipoti e altri statisti di chiara fame). E li ribattezza soavemente “gruppo di responsabilità nazionale”. I 
Responsabili. Intanto, avendo la faccia come il Polo, presenta una “legge anti-ribaltone”. Enrico Letta è 
sdegnato: “È un governicchio: Berlusconi si dimetta anziché cercare compravendite come al calciomercato, 
perché cercare parlamentari è solo mendicare una fiducia minima, lo spettacolo della compravendita è oltre la 
decenza, con la rottura di Fini la maggioranza non ha più il senso di esistere rispetto al voto del 2008”. Non sa 
che tre anni dopo, nel 2013, toccherà a lui tener in piedi un governo (anzi un “governicchio”) con i transfughi 
del Pdl (i poltronisti Alfano & C., riuniti nel Nuovo centrodestra) e sentirsi chiedere le dimissioni da B. perché 
la sua maggioranza non ha più senso di esistere rispetto al voto di febbraio. Poi arriva Renzi e imbarca anche 
Verdini, che prima curava il Mediashopping berlusconiano da sinistra a destra e ora dirige il traffico nell’altro 
senso di marcia. Con la compiacenza dei giornaloni, compresi quelli che denunciavano lo sconcio delle 
campagne acquisti berlusconiane. 
Memorabile il Corriere della Sera, che nel 2016 definisce la compravendita renziana un “ampliamento del Pd”. 
L’ampliatore capo è Paolo Naccarato, cossighiano eletto nella Lega e passato a Gal, che però fa il modesto: 
“Siamo soltanto degli stabilizzatori”. Altri si dicono vogliosi di “concorrere alla sfida entusiasmante delle 
riforme”. Concorrenti. La Serracchiani preferisce “consapevoli”. Naccarato allora precisa: “Io irrobustisco il 
sistema”. Ecco: irrobustitore, da non confondere con Raffaele Fitto, anche lui molto disponibile come 
“ricostruttore”. B., sdegnato per l’ennesimo “tradimento” e “ribaltone”, il 27 novembre 2017 annuncia: 
“Quando saremo maggioranza introdurremo il vincolo di mandato per evitare i troppi cambi di campi e di 
casacca del passato”. Ora, un anno dopo, lancia l’operazione “Adotta un grillino”, affidata al duo Carfagna & 
Polverini. Beppe Grillo ci scherza su: “Offro il doppio di qualunque cifra possa offrire B. (The Muppet) per 
l’acquisto di parlamentari in saldo”. Dall’Osso fa l’offeso: “Il Presidente Berlusconi non mi ha dato nulla, solo 
rispetto e libertà” (di votare come dice Lui, ndr). “Mi spiace che per accendere la luce sulla disabilità io sia 
dovuto arrivare a un gesto così forte”. Ecco perché, dopo aver firmato un contratto con i 5Stelle che sanziona i 
cambi di casacca con multe fino a 100 mila euro, è passato a Forza Italia: per accendere la luce. Responsabile e 
pure elettricista. 

rodi 

tate 

“Mediashopping” di Marco Travaglio sul Il Fatto Quotidiano del 11 dicembre 2018 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il gas di Satana e i bigotti laici  
(Pietrangelo Buttafuoco) – È Satana che surriscalda la terra, squaglia la calotta artica e devasta il pianeta. Apriti cielo. Non lo dice la scienza bensì il capo di 
gabinetto di Lorenzo Fontana – il ministro della Famiglia, già cattolico apostolico romano di suo – e il 2+2 dell’inquisizione laicista e borghesuccia va 
sottozero con i titoli a capocchia stampati sui propri giornali. Chi va col crociato impara a fare le crociate. Ecco il 2+2. Non solo populisti, sono anche 
oscurantisti.Cristiano Cerasani, di lui si parla, in punto di teologia fa però ben altro discorso: la giurisdizione terrena nulla può in soccorso dell’uomo, 
l’essere imperfetto, facilmente esposto alla seduzione del Maligno. E l’ordine metafisico travalica qualunque bla-bla del bassomondo. E’ un concetto che 
perfino don Ciotti può condividere. Messere Satana, infatti, è il padrone di casa, ogni colpa si vendica sulla terra e Cerasani, presentando a Uno Mattina il 
suo libro (“Kerygma, il Vangelo degli ultimi giorni”) ripete quel che ogni credente conosce in virtù di un remoto avviso: la Rivelazione.“E’ colpa 
dell’uomo”, spiega Cerasani all’attonita platea, “se abbiamo calpestato il pianeta, ma nel cuore dell’uomo agiscono forze trascendenti; a Satana resta poco tempo per prendere di mira il creato”.E’ 
peccato parlare in pubblico del peccato. L’epoca del laicismo compiuto non ammette deroghe alla sete di sapere dell’illuminismo. Neppure verso la “turpissima bestia, et cloaca”. Apriti cielo, infatti, 
anzi, Cerasani parla e si aprono le cataratte dal cielo plumbeo della volta conformista. Si scatena la caccia al credente in virtù di uno sghignazzo virale destinato a dimostrare – e neppure nel sottinteso, 
ma nell’esplicito anatema – quel che si totalizza nel 2+2: non avete idea, signora mia, in chissà che Medioevo finiremo con questi integralisti… Anche Papa Francesco – che piace a tutti i laici, la 
maggior parte speranzosi che il capo della chiesa sia modernamente un senza Dio – giustamente indica nel Maligno il principe di questo mondo e però si sorvola, in virtù di uno status garantito dal 
carisma ideologicamente corretto che dal sacro crisma, e sono sempre conti che non tornano quelli dell’aritmetica politicizzata.Si surriscalda la polemica, si squaglia il cervello e va in frantumi il 
dibattito. Ma siccome altro paradigma non c’è che quello di Totò – è la somma che fa il totale – l’indovina indovinello che fa d’uopo, seguendo questa vicenda proprio laterale, ci costringe a 
interrogarci. Riavvolgiamo in punto di domanda, quindi, la coda inzaccherata di zolfo del Demonio e ci chiediamo: cosa ne sarebbe del dott. Cerasani se invece che capo gabinetto di Fontana fosse 
ancora quello che era appena poco tempo fa, ovvero il capo dell’ufficio legislativo di Maria Elena Boschi? Di certo non se ne sarebbe fatto, intorno a lui, un rogo. Non sarebbe oggi il capro espiatorio 
del lavacro laicista. E come ogni matricolino, al seguito di un suo Faust, scorgendo nell’anticamera del ministero qualunque Mefistofele, il dott. Cerasani, potrebbe chiedergli: “E che cosa vuoi tu 
darmi, povero diavolo?”. 
da Il Tempo del 11 dicembre 2018 
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